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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PARENTI e REBUFFA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 26 se t tembre 1996 alcuni 
ufficiali della polizia giudiziaria h a n n o no­
tificato l 'ordine di acquisizione di una vi­
deocassetta della t rasmissione del TG3 Rai 
Marche del 26 se t tembre 1996, nel corso 
della quale l 'avvocato Pauri , pres idente 
dell 'ordine degli avvocati e p rocura to r i di 
Ancona, era stato intervistato sulle inizia­
tive formali adot ta te dal l 'ordine in conse­
guenza del r invenimento, t ra le car te del 
processo penale cosiddetto delle « discari­
che », di u n appun to della dot toressa Te-
deschini, sosti tuto p rocura to re , compro­
vante il disegno di ut i l izzare la custodia 
cautelare allo scopo di o t tenere dichiara­
zioni e ch iamate in correità, episodio per 
il quale anche la Camera penale aveva 
formulato severe crit iche e vibrate proteste 
e per il quale sono state presen ta te inter­
rogazioni pa r l amen ta r i ; 

in tale intervista, l 'avvocato Paur i ipo­
tizzava una possibile responsabi l i tà penale 
della dottoressa Tedeschini; 

in tale occasione gli ufficiali della 
polizia giudiziaria facevano richiesta di 
consegna di una supposta esistente scheda 
di appunt i per l 'intervista, uti l izzata dal 
giornalista Varagona, allo scopo, pare , di 
individuare chi ne fosse il r eda t to re e chi 
l'avesse consegnata al giornalista — : 

se il compimen to di u n a tale attività, 
che si aggiunse al provvedimento atipico 
con il quale il p rocu ra to re Angelucci ha 
disposto il « r i t i ro » de l l ' appunto della dot­
toressa Tedeschini dal fascicolo già a di­
sposizione dei difensori, in q u a n t o com­
piuta da u n a p rocu ra incompetente in 
tema di reat i di magistrat i del luogo o 
commessi in d a n n o di essi, n o n assuma 

cara t t e re a rb i t r a r io e di non equivoca in­
t imidazione nei confronti dei mezzi di in­
formazione, nonché degli avvocati del Foro 
di Ancona, che debbono to rna re a r iunirs i 
per t r a t t a r e l ' a rgomento il 4 ot tobre; 

se il Minis t ro di grazia e giustizia 
in tenda a s sumere iniziative a tale r iguardo 
e qual i mi su re diret te ad ass icurare ampia 
l ibertà di crit ica e di esercizio dei compit i 
ist i tuzionali pe r l 'ordine degli avvocati e 
per l ' informazione s a r a n n o prese con r i­
fer imento agli episodi sopra r icordat i . 

(3-00335) 

d'IPPOLITO. - Ai Ministri dell'indu­
stria, commercio ed artigianato, del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

la legge 8 agosto 1995, n. 341, ha 
previsto, per piccole e medie imprese (si fa 
r i fer imento ad artigiani, commerc ian t i e 
industr ial i) la possibilità di r ip ianare i de­
biti aziendal i a breve e medio te rmine; 

r i su l tano compless ivamente stanziat i 
per l 'Italia lire 2.800.000.000.000 di cui lire 
8.000.000.000 (pari all 'I pe r cento del to­
tale i tal iano) dest inati alla Calabria; 

la gestione fondi della legge è s tata 
affidata dal minis te ro del tesoro al Banco 
S. Paolo di Torino; 

r i su l te rebbe inadeguata l 'azione delle 
Banche impegnate , posto che - ad esempio 
- a lmeno sulla scorta delle notizie perve­
nu te — delle 1.200 pra t iche presen ta te in 
Calabria (416 sono di artigiani) solo 32 
appa iono a tutt 'oggi espletate; 

la s i tuazione economica ed occupa­
zionale della Calabria r isulta par t icolar­
men te grave; 

la r ip resa economica della regione è 
s t r e t t amente legata non solo alla capaci tà 
di incent ivare nuove imprese ma anche 
a t t raverso il m a n t e n i m e n t o dei livelli oc­
cupazional i garant i t i p ropr io dalle piccole 
e medie imprese già operan t i nel te r r i to­
r io —: 
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se non r i tengano asso lu tamente indi­
spensabile ed urgente r ende re ope ran t e 
det ta normativa, at t ivando, presso gli Isti­
tuti bancar i responsabil i per legge, gli op­
por tuni meccanismi di control lo e di sol­
lecitazione al l 'espletamento delle p ra t i che 
che r i spondano ai requisit i richiesti; 

se non r i tengano di dover intervenire , 
a t t raverso l ' istituzione di apposi ta commis­
sione, per verificare, più in generale e 
comunque , la corre t tezza e la congrui tà 
delle p rocedure richieste nella gestione dei 
fondi in questione, non solo con riferi­
men to alla Calabria, m a anche al l ' intero 
ter r i tor io nazionale . (3-00336) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nella serata del 15 o t tobre 1996, nel­
l 'esercizio delle p ropr ie prerogat ive par la ­
mentar i , l ' interrogato si è reca to nel peni ­
tenziar io di Regina Coeli per verificare le 
condizioni del de tenuto Priebke, anche in 
seguito alla sentenza della Corte di cassa­
zione che ha annul la to la sen tenza del 
t r ibunale mili tare di Roma che ha dichia­
ra to la prescrizione del reato, acce t tando il 
r icorso delle par t i civili; 

la sentenza della Cassazione s embra 
aver lasciato preoccupant i t racce di sgo­
men to in Priebke, che, persa la sua t rad i ­
zionale baldanzosi tà e supponenza , versa 
in preoccupant i condizioni psicologiche - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per sa lvaguardare l ' integrità fisica e psico­
logica del de tenuto Priebke, al fine di ga­
ran t i re una corre t ta celebrazione del 
nuovo processo su cui tut t i i democra t ic i 
i taliani r ipongono una grande aspettativa, 
per r istabil ire la verità storica e le respon­
sabilità giuridiche dei protagonist i , degli 
esecutori e dei m a n d a n t i dell 'eccidio delle 
fosse Ardeat ine. (3-00337) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e delle poste e telecomunicazioni. — Per 
conoscere: 

dopo la denunc ia pubbl ica ta su / / 
Giornale di saba to 12 o t tobre 1996, a f i rma 
del d i re t tore Vittorio Feltri , che dava quale 
n u m e r o per il control lo delle in tercet ta­
zioni telefoniche lo 0016194320003, nu­
m e r o che è s ta to at t ivato da migliaia di 
telefonate di ci t tadini che in tendevano co­
noscere se il p rop r io impian to telefonico di 
casa o ufficio fosse sotto controllo, se ri­
sulti al Governo chi abbia da to la dispo­
sizione di assegnare il n u m e r o scoper to ad 
un ingegnere di S. Diego (California), nu­
m e r o già conosciuto dagli addet t i alla si­
curezza ed alle forze del l 'ordine per il 
control lo di apparecch i dalle in tercet ta­
zioni telefoniche; 

poiché r isul ta a l l ' in terrogante che an­
che pa r l amen ta r i di vari gruppi politici 
h a n n o effettuato il control lo telefonico con 
il n u m e r o 0016194320003 scoprendo di 
avere il p rop r io impian to telefonico sotto 
controllo, qual i iniziative in tenda p r e n d e r e 
il Governo per u n a piena ed adeguata 
tutela del l ibero esercizio della funzione 
pa r l amen ta r e ; 

quan t i sono i pa r l amen ta r i i taliani 
che h a n n o il p ropr io apparecch io telefo­
nico sotto control lo da pa r t e di organismi 
di s icurezza dello Stato e se le autor izza­
zioni alle intercet tazioni telefoniche s iano 
state deb i tamente au tor izza te dai compe­
tenti organi delle due Camere . (3-00338) 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

l ' in terrogante ha più volte in ter rogato 
il Ministro di grazia e giustizia in mer i to 
alla s i tuazione polit ico-giudiziaria che r i­
guarda la città di Rimini . Tali in ter roga­
zioni h a n n o t rovato autorevoli conferme in 
r isposte date, d u r a n t e ques ta legislatura, 
da pa r t e del sot tosegretar io alla giustizia 
onorevole Mirone, in atti ispettivi del con­
siglio super iore della magis t ra tura , in p ro ­
poste di provvedimenti da pa r t e del Mini­
s t ro nei confronti di numeros i giudici r i-
minesi e, infine, in indagini in corso da 
pa r t e di ben due Procure della Repubbl ica , 
quelle di F i renze e di Rimini , sui cosiddett i 
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casi della « Grot ta Rossa », « F laminio » e 
fallimento della « Rimini Calcio », da cui 
r isul terebbe evidente l ' interconnessione fra 
il PDS e Magis t ra tura allo scopo di copr i re 
la tangentopoli rossa mai na ta in cambio di 
illeciti a r r icchiment i e vantaggi di varia 
na tura ; 

risulta a l l ' in terrogante che u n giudice 
veneziano, il dot tor Nordio, abbia indivi­
duato un meccanismo di f inanziamento 
illecito al PDS a t t raverso lo « svuotamen­
to » finanziario, per fallimento, concorda to 
o liquidazione, di società cooperat ive agri­
cole venete, per i cui p resunt i rea t i sa reb­
bero indagati i mass imi vertici del PDS; 

r isul tano altresì a l l ' in terrogante i se­
guenti fatti: 

a) qualche t empo fa la società coo­
perativa S.C.R. di Rimini, collegata al PDS, 
venne ammessa al beneficio del concorda to 
preventivo dal Tr ibunale di Rimini e che 
tale società era s ta ta nel f ra t tempo rilevata 
dal colosso della cooperazione rossa Conad 
at traverso la f inanziaria di a r ea Cofiro e 
vari p res tanome nella gestione; 

b) che il dot tor Mario Ferr i , asses­
sore pidiessino del c o m u n e di Rimini coin­
volto nel fall imento della Rimini Calcio 
spa, incaricato dai forlivesi di cu r a r e la 
par te contabile e credit izia del concorda to 
S.C.R., avesse occul tato tutt i i credit i e 
debiti irregolari, per cifre mi l iardar ie , delle 
gestioni anter ior i alla l iquidazione, e che 
tali gestioni della massa attiva a passiva del 
concordato a t tes terebbero l 'esistenza di in­
genti flussi f inanziari extracontabil i , finiti 
in quota pa r t e d i re t t amente al PDS per 
mezzo degli ex ammin i s t r a to r i della so­
cietà; 

c) che la società cooperat iva S.C.R. 
fosse collegata, con u n sis tema credit izio e 
di fidejussioni, ad un ' a l t r a cooperat iva di 
a rea pidiessina denomina ta Crem, ope­
ran te anch'essa nel c a m p o della dis t r ibu­
zione a l imentare ed in par t ico lare delle 
carni, oggi in l iquidazione coat ta e che tale 
cooperativa fosse anch 'essa control la ta dal 
gruppo Conad; 

d) che da verbali ispettivi della Lega 
delle Cooperative e della società specializ­
zata in revisioni contabil i Unaudi t r isul ta 
che la società Crem aveva r i lasciato fi­
dejussioni a favore di a l t re cooperat ive 
rosse ed imprese pe r circa undic i mil iardi 
e che add i r i t tu ra essa abbia r i lasciato alla 
Banca Popolare di Lodi u n a fidejussione 
i l l imitata a favore di terzi . F r a ques te 
fidejussioni r i sul terebbe presso Crem u n 
debi to di circa t re mil iardi a favore di 
S.C.R.. Tali fidejussioni s t a rebbe ro alla 
base di u n complesso s is tema credit izio 
volto ad a l imenta re il traffico commerc ia le 
delle cooperat ive in oggetto ed a p ra t i ca re 
u n a formula commercia le che si conclu­
deva immancab i lmen te con il fall imento 
commercia le , i concordat i o le l iquidazioni; 

infine, che anche la cooperat iva 
Crem, u l t imo passaggio di ques to gioco di 
scatole cinesi, sa rebbe stata a c c u r a t a m e n t e 
« svuotata » p r i m a della messa in l iquida­
zione coat ta e che dei capitali f inanziar i 
mancan t i n o n vi sa rebbe oggi più traccia, 
m e n t r e cont inua a p ro spe ra r e il PDS, in 
assenza del benché min imo in tervento da 
pa r t e delle competent i au tor i tà giudizia­
rie —: 

se tali fatti r isul t ino al vero; 

come sia s ta to possibile da pa r t e del 
Tr ibunale a m m e t t e r e ai benefici di legge la 
di t ta S.C.R. in p resenza di u n a p receden te 
is tanza di fallimento, e poi omologarne il 
concordato , malgrado l 'opposizione di c re­
ditori , p u r di fronte a i rregolari tà contabil i 
emerse in p rocedura ed in sede esecutiva, 
tu t te accu ra t amen te sot taciute e coper te 
dal contabi le della società, do t tor Mario 
Ferr i , al fine di n o n far coinvolgere il 
pa r t i to PDS e le sue cooperat ive di riferi­
m e n t o in u n fall imento. (3-00339) 

GASPARRI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

in da ta 11 novembre 1995 lo scri­
vente ha p resen ta to un ' in ter rogazione , 
n. 3-00707, relativa ai t rasfer iment i im­
mobil iar i del comprensor io denomina to 
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« Flaminio », in Rimini . Si t ra t tava di 
un t e r reno di 55.000 met r i quadra t i sul 
quale è stata real izzata u n a vasta spe­
culazione a d a n n o del Comune di Ri­
mini ma con la complici tà di suoi a m ­
ministratori , il quale in da ta 11 m a r z o 
1988 ha pagato un t e r r e n o di 6393 
metr i quadr i ol tre 5 volte il suo reale 
valore, nel colpevole silenzio della Ma­
gistratura locale; 

in da ta 19 giugno 1996, in r isposta 
alla interrogazione dello scrivente, il Sot­
tosegretario di Stato per la giustizia, ono­
revole Mirone, ha in formato il Pa r l amen to 
che « la P rocura della Repubbl ica presso il 
Tribunale di Rimini, anche in conseguenza 
di quan to affermato nel l ' in terrogazione 
3-00708 dell 'I 1 novembre 1995, ha iscritto 
notizia di rea to a car ico di pe rsona da 
identificare. Le indagini relative sono af­
fidate al dot tore Gengarelli e sono tu t to ra 
in corso » — : 

se il dot tor Gengarelli abbia nel frat­
t empo identificato gli ammin i s t r a to r i del 
Comune di Rimini che h a n n o votato la 
delibera relativa al l 'acquisto e gli ammin i ­
stratori delle società B iemmedue Srl, 
Nuovo Mercato Srl e Gecos Spa, che sono 
gli at tori di questa vicenda che po t rebbe 
compor ta re danni ai con t r ibuent i r iminesi 
ed italiani ed inoltre se egli abbia appu­
rato, come auspicabile, qual i relazioni sono 
intercorse fra la di t ta Gecos Spa, la dit ta 
Nuovo Mercato Srl e la di t ta B iemmedue 
Srl ed in quale m o d o sia s ta to poi possibile 
ot tenere alla p r ima la var ian te al p iano 
regolatore generale comuna le con cui 8.700 
metr i quadra t i di t e r r eno venivano desti­
nati a cent ro direzionale. È auspicabile che 
vengano resi pubblici gli esiti di tale inda­
gine e si verifichi pe r quale motivo la 
precedente indagine della P rocu ra della 
Repubblica non abbia da to a lcun esito; 

se cor r i sponda al vero che pochi mesi 
fa la dit ta Gecos Spa abbia venduto il 
r imanen te t e r r eno ad u n a società pubblica 
ed a quale prezzo ciò sia avvenuto e come 
ciò sia potu to avvenire, con un ' inchies ta in 
corso e visto che nel l 'acquisto è coinvolta 
una rilevante società pubbl ica i tal iana; 

se si in tenda verificare per quale mo­
tivo il Ministero competen te abbia r i tenuto 
di dover affidare le gare d 'appal to per la 
cos t ruzione del nuovo Tr ibunale di Rimini , 
insistente su quel t e r reno , p ropr io al Co­
m u n e di Rimini , coinvolto nella vicenda del 
p receden te t ras fe r imento immobi l ia re 
sulla medes ima area; 

se il Ministro dei lavori pubblici in­
tenda seguire con par t ico lare a t tenzione 
l 'evoluzione del l 'appal to gestito dal Co­
m u n e di Rimini in forma irr i tuale, con una 
t ra t ta t iva privata che ha seguito l'offerta al 
r ibasso, ed i costi e le metodologie di 
edificazione che poi segui ranno. (3-00340) 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con u n precedente a t to ispettivo del 
30 novembre 1995, n. 4-16458, l ' interro­
gante ha evidenziato gravi i rregolari tà nel­
l ' is trut toria relativa al fall imento della so­
cietà sport iva Rimini Calcio spa nel q u a d r o 
delle vicende polit ico-giudiziarie che inte­
ressano la città di Rimini . Tale in ter roga­
zione, assieme ad altri atti formali, ha 
att ivato approfondi te , serie e ben condot te 
indagini da pa r t e del pubbl ico minis tero 
della P rocu ra della Repubbl ica di Rimini e 
del sost i tuto p rocu ra to r e di Firenze, com­
petente per te r r i tor io su ipotesi di viola­
zioni poste in essere da magistrat i . I pos­
sibili fatti di rea to evidenziati in quell 'a t to 
sono relativi agli articoli 28, 228 e 231 della 
legge fal l imentare, ol t re ai possibili falsi in 
bilancio ed abusi d'ufficio nei quali sa­
rebbe incorso il cu ra to re fal l imentare con 
i suoi col laborator i ; 

secondo q u a n t o r isul ta a l l ' in terro­
gante, il cu ra to re ha accet ta to u n incar ico 
incompatibi le , fra l 'altro pe rché sia il cu­
r a to re che suoi pa ren t i pross imi si e r ano 
ingeriti nelle attività del fallito in da te 
antecedent i alla sen tenza di fallimento; 

n o n ha evidenziato nella re lazione di 
cura te la l 'esistenza delle false sponsoriz­
zazioni e della contabi l i tà in nero ; 
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ha posto in essere compor t amen t i 
omissivi verso gli organi di indir izzo e di 
controllo del Tr ibunale che po t rebbero 
por t a re ad una a t t r ibuzione di gravi r e ­
sponsabili tà penal i a suo carico; ha favo­
rito o sfavorito alcuni creditori e/o debi­
tori, ol t reché i futuri acquirent i , nel m o ­
mento in cui sono state effettuate le revo­
c a t o n e ed i provvedimenti sostitutivi; 

ha tenta to , a seguito delle denunce di 
AN, di modificare la p ropr ia grave posi­
zione a t t raverso l 'attivazione t radiva di 
provvedimenti parzial i solo verso alcuni 
terzi del fallimento, al solo ed unico scopo 
di tu te lare se stesso come a t tes tano le 
azioni poster ior i verso la società SIGLA o 
le tardive iniziative di r ecupero credit i 
verso l 'ult imo ammin i s t r a to re unico della 
Rimini Calcio spa e come at testa anche, 
per esempio, la manca t a estenzione delle 
azioni di responsabil i tà verso tutt i gli a m ­
minis t ra tor i coinvolti nella violazione del­
l 'articolo 2447 del codice civile e non solo 
una pa r t e di essi — : 

qua lora le indagini in corso confer­
massero, come risulta allo scrivente, la 
sussistenza di tu t to ciò, documenta to an­
che da rogatorie in ternazional i e da mol­
tissimi r iscontr i contabili e test imoniali 
acquisiti agli atti, la P rocura di Rimini e 
Firenze, il t r ibunale di Rimini ed i com­
petenti organi non h a n n o ancora provve­
duto all 'attivazione di provvedimenti cau­
telari volti a tu te lare l ' interesse del falli­
mento e lo svolgimento delle indagini, ap ­
profondite e serie, in corso, se in tendano 
avviare apposi te ispezioni in proposi to; 

se risulti ai competent i organi che il 
l iquidatore, consulente del g ruppo Conad, 
società che sarà poi fra gli acquirent i del 
fallimento, abbia richiesto in data 25 feb­
braio 1994 di accedere alla l iquidazione 
coatta per poter cont inuare l'attività ed 
abbia o t tenuto nuove sponsorizzazioni in 
fase di l iquidazione pu r essendo a cono­
scenza che la cont inuazione dell 'attività 
avrebbe provocato maggiori perdi te socie­
tarie . Tale is tanza sarebbe stata r igettata 
dall'ex Presidente del Tribunale , do t tor 
Rossomandi , il quale ha att ivato la proce­

d u r a del fall imento d'ufficio. Il do t tor Ros­
somandi , per ques ta sua imparz ia l i tà e per 
l ' indipendenza d imos t ra ta nella composi­
zione dei collegi giudicanti è s ta to poi 
oggetto di gravi accuse da pa r t e dell 'avvo­
cato Zavoli, consulente della Cocif, a l t ra 
società che acquis i rà i beni della società 
fallita. Risulta altresì a l l ' in terrogante che il 
S indaco del c o m u n e di Rimini , dot tor 
Chicchi, già in u n a p ropr ia d ichiaraz ione 
al quot id iano locale / / Resto del Carlino, 
da ta t a 22 m a r z o 1994, d imos t ra di essere 
a conoscenza dell 'assistenza della contabi­
lità ne ra e dei crediti extra-bi lancio vantat i 
da terzi nel fallimento, ed anzi faccia ri­
salire p ropr io ai dirit t i di fatto ins taura t i 
da tale contabil i tà in ne ro il fal l imento 
delle t ra t ta t ive con la di t ta Cocif, di cui lo 
stesso Sindaco, i m p r o p r i a m e n t e si sa rebbe 
fatto p r o m o t o r e e media tore ; 

se risulti altresì che il s indaco Chic­
chi, l 'assessore Fer r i ed altr i ammin i s t r a ­
tori comunal i , in da ta 21 o t tobre 1993, 
abb iano fra l 'altro sollecitato al consiglio 
comuna le e votato u n ord ine del giorno 
con cui si p roponeva l 'erogazione di un 
con t r ibu to economico comuna le a favore 
di u n a società sportiva, denomina t a «nuo­
va SRL Rimini Calcio » inesistente al fine 
di costr ingere gli ammin i s t r a to r i della Ri­
mini Calcio spa, esistente, a r i nunz ia re ad 
ogni opzione su l l ' aumento del capitale so­
ciale e ad uscire dalla p ropr ie tà senza che 
venissero r iconosciuti i debiti e crediti in 
nero , al fine di poter far accedere alla 
p ropr ie tà di u n a nuova cost i tuenda società 
sport iva il g ruppo di cooperat ive rosse, che 
avrebbero formato la nuova srl, alle con­
dizioni da loro imposte . Ciò po t rebbe evi­
denz ia re u n a responsabi l i tà a car ico del 
s indaco Chicchi per avere questi , quale 
pubbl ico ufficiale, omesso di in formare i 
competent i organi su ipotesi di r ea to di cui 
egli e ra a conoscenza ed aver o t t enu to 
a t t raverso il p ropr io assessore e cu ra to re 
vantaggi dal fall imento per sé e per il suo 
par t i to ; ad avviso del l ' in terrogante po­
t rebbe inol tre dedurs i l 'esistenza di conta­
bilità i r regolare pe r f inanziament i illeciti ai 
par t i t i a l l ' in terno della cooperat iva Sigla 
dal fatto che in tu t ta la contabil i tà della 
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Rimini Calcio spa dal 1989 al 1994 in 
possesso degli inquirent i , non figurano le 
cifre mancan t i dalla contabili tà della so­
cietà, ma r isul tant i l iquidate in quella della 
cooperativa; 

per la gravità dei fatti e le forti r i ­
percussioni socio-politiche in essi conte­

nute , qual i urgent i interventi si in tenda 
a s sumere affinché n o n si verifichino altr i 
i nqu inamen t i degli atti , a t t ivando le p r o ­
cedure che consen tono u n in tervento de­
finitivo dei competent i organi del CSM 
sulle r ichieste avanzate a seguito delle ispe­
zioni ministerial i . (3-00341) 




